
REGIONE PIEMONTE BU8 20/02/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 febbraio 2020, n. 8-984 
Disposizioni per la presentazione, a partire dal 2020, in formato digitale del documento di 
Organizzazione e Gestione degli Ungulati Ruminanti (OGUR) e dei piani di prelievo selettivi 
in formato digitale. Modifiche alla DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 ed integrazione alla 
D.G.R. 18 ottobre 2019, n. 10-396. 
 
A relazione del Vicepresidente Carosso: 
 
Premesso che: 
• la legge n. 157 del 11/02/1992 detta norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio ed in particolare detta disposizioni relative alla caccia di 
selezione, sulla base di piani di abbattimento selettivi approvati dalle regioni; 
• il comma 7 dell'articolo 28 della legge regionale n. 5 del 19 giugno 2018 (Tutela della fauna 
e gestione faunistico – venatoria) prevede che gli atti amministrativi adottati dalla Giunta regionale, 
dalle Province e dalla Città metropolitana di Torino, in attuazione della legge regionale 11 aprile 
1995, n. 53 (Disposizioni provvisorie in ordine alla gestione della caccia programmata e al 
calendario venatorio), della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), dell'articolo 40 della legge regionale 4 
maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012) e della legge 157/1992, conservano validità 
ed efficacia purché non in contrasto con la LR 5/2018 e fino all'approvazione dei relativi 
provvedimenti attuativi; 
• con la DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. sono state approvate le “Linee guida per 
la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”; 
• la DGR n. 16-7552 del 7 maggio 2014 ha, tra l'altro, approvato, fatta salva la possibilità di 
successive modifiche ed integrazioni, i documenti concernenti l’Organizzazione e Gestione degli 
Ungulati Ruminanti (OGUR) presentati dai Comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia 
(A.T.C.) e dai Comprensori Alpini (C.A.) interessati alla gestione degli ungulati, relativi al 
quinquennio 2014-2018; 
• la DGR  del 8 febbraio 2019, n. 14-8380 ha prorogato di un anno il  termine di validità degli  
OGUR di cui alla DGR n. 16-7552 del 7 maggio 2014, per gli A.T.C. e per i C.A. ed ha approvato 
le disposizioni per la presentazione in formato digitale dei piani di prelievo annuali della caccia di 
selezione; 
• la DGR del 8 febbraio 2019, n. 15-8381 ha stabilito le disposizioni sulla Banca dati del 
Portale osservatorio faunistico regionale (POF); 
richiamato, in particolare, che la DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i.: 
stabilisce che ciascun ATC, CA, AFV e ATV deve predisporre un OGUR che contiene 
l’organizzazione, la gestione e la pianificazione relativa al quinquennio successivo dei bovidi e 
cervidi selvatici; 
al secondo paragrafo del punto 3.6 del suo Allegato 1 prevede che “gli OGUR devono pervenire in 
Regione in formato cartaceo e su supporto informatico (file pdf) entro il 15 febbraio per la zona 
Alpi e il 31 marzo per la zona di pianura; i confini dei distretti devono essere digitalizzati ed inviati 
alla Regione su supporto informatico (shape files), unitamente alle schede riassuntive redatte su 
modello predisposto dal Settore competente”; 
dato atto che: 
il Settore regionale competente - in applicazione della normativa sulla transizione al digitale” 
prevista dal Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) istituito con il decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 e s.m.i. - ha messo a punto  una procedura in modalità informatizzata per la 
presentazione, a partire dal 2020, degli OGUR e dei piani di prelievo selettivo, utilizzando il 
Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP);  



l’attivazione delle procedura informatizzata di presentazione degli OGUR necessita di uniformare le 
date di presentazione degli OGUR da parte dei diversi istituti venatori e di modificare le modalità di 
presentazione; 
ritenuto, pertanto, di sostituire il secondo paragrafo del punto 3.6 dell’ ALLEGATO 1 della DGR n. 
94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i con il seguente: 
“gli OGUR  sono predisposti  e presentati  dagli istituti venatori entro il 31 di marzo esclusivamente 
in formato digitale attraverso modalità tecnico-operative stabilite con provvedimento del Dirigente 
del Settore regionale competente.”; 
richiamati, inoltre, l’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e l’art. 8 della legge regionale 14 
ottobre 2014 n. 14 che prevedono che il termine per la conclusione dei procedimenti, se non è stato 
espressamente stabilito da legge, regolamento o da atto deliberativo è di trenta giorni, e considerato 
che i termini necessari sono superiori, tenuto conto della sostenibilità  dei tempi sotto il profilo 
dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare 
complessità dei procedimenti; 
richiamata la D.G.R. 18 ottobre 2019, n. 10-396 “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2018, 
n. 21-6908 che nelle schede n. 180 e 181 disciplina l’approvazione e la modifica dei piani di 
prelievo selettivo, ma non dettaglia i procedimenti relativi all’approvazione e alla modifica degli 
OGUR. 
Ritenuto di disciplinare, ad integrazione della D.G.R. 18 ottobre 2019, n. 10-396, i seguenti 
procedimenti  come si seguito indicato: 
TITOLO: approvazione del documento di Organizzazione e Gestione degli Ungulati Ruminanti 
(OGUR); 
RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO: il Dirigente del Settore A1709C - Infrastrutture, 
territorio rurale, calamità naturali in agricoltura, caccia e pesca; 
RIFERIMENTI NORMATIVI:  
• Normativa statale: Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
• Normativa regionale: Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5 
• Atti regionali: DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i. 
INIZIATIVA AD ISTANZA DI PARTE : Istanza degli istituti venatori costituiti dagli Ambiti 
Territoriali di Caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA) e dai concessionari degli istituti di 
gestione privata della caccia (AFV e AATV); 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO: dalla data di scadenza prevista con deliberazione di Giunta 
regionale per la presentazione degli OGUR; 
PROVVEDIMENTO FINALE: Deliberazione della Giunta regionale di approvazione degli OGUR; 
TERMINE FINALE DEL PROCEDIMENTO: 90 giorni dalla data di avvio del procedimento; 
TITOLO: modifica del documento di Organizzazione e Gestione degli Ungulati Ruminanti 
(OGUR); 
RIFERIMENTI NORMATIVI:  
• Normativa statale: Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
• Normativa regionale: Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5 
• Atti regionali: DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i. 
INIZIATIVA AD ISTANZA DI PARTE : Istanza degli istituti venatori costituiti dagli Ambiti 
Territoriali di Caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA) e dai concessionari degli istituti di 
gestione privata della caccia (AFV e AATV); 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO: Dalla data di scadenza prevista con deliberazione di Giunta 
regionale per la presentazione delle modifiche degli OGUR; 
PROVVEDIMENTO FINALE: Deliberazione della Giunta regionale di approvazione degli OGUR; 
TERMINE FINALE DEL PROCEDIMENTO: 90 giorni dalla data di avvio del procedimento; 



ritenuto, inoltre, di stabilire che anche la presentazione dei piani di prelievo selettivi avverrà 
esclusivamente in formato digitale attraverso la procedura informatica dedicata con modalità  
tecnico-operative con provvedimento del Dirigente del Settore regionale competente. 
Ritenuto, infine, di demandare al Settore A1709C - Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali 
in agricoltura, caccia e pesca della Direzione Agricoltura la definizione delle modalità tecnico-
operative e l'approvazione della modulistica per la trasmissione dei dati necessari all’istruttoria 
degli OGUR e dei piani di prelievo selettivi, entro 30 giorni dalla data di approvazione della 
presente deliberazione, nonché l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l'attuazione 
della presente deliberazione. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17.10.2016. 
La Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
-di sostituire il secondo paragrafo del punto 3.6 dell’ALLEGATO 1 della DGR n. 94-3804 del 27 
aprile 2012 e s.m.i con il seguente: “gli OGUR sono predisposti  e presentati  dagli istituti venatori 
entro il 31 di marzo esclusivamente in formato digitale attraverso modalità tecnico-operative 
stabilite con provvedimento del Dirigente del Settore regionale competente.”;  
-di disciplinare, ad integrazione della D.G.R. 18 ottobre 2019, n. 10-396 i seguenti procedimenti  
come si seguito indicato: 
TITOLO: approvazione del documento di Organizzazione e Gestione degli Ungulati Ruminanti 
(OGUR); 
RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO: il Dirigente del Settore A1709C - Infrastrutture, 
territorio rurale, calamità naturali in agricoltura, caccia e pesca; 
RIFERIMENTI NORMATIVI:  
• Normativa statale: Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
• Normativa regionale: Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5 
• Atti regionali: DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i. 
INIZIATIVA AD ISTANZA DI PARTE: Istanza degli istituti venatori costituiti dagli Ambiti 
Territoriali di Caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA) e dai concessionari degli istituti di 
gestione privata della caccia (AFV e AATV) 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO: dalla data di scadenza prevista con deliberazione di Giunta 
regionale per la presentazione degli OGUR; 
PROVVEDIMENTO FINALE: Deliberazione della Giunta regionale di approvazione degli OGUR; 
TERMINE FINALE DEL PROCEDIMENTO: 90 giorni dalla data di avvio del procedimento; 
TITOLO: modifica del documento di Organizzazione e Gestione degli Ungulati Ruminanti 
(OGUR); 
RIFERIMENTI NORMATIVI:  
• Normativa statale: Articoli 16 e 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
• Normativa regionale: Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5 
• Atti regionali: DGR 27 aprile 2012, n. 94-3804 e s.m.i. 
INIZIATIVA AD ISTANZA DI PARTE : Istanza degli istituti venatori costituiti dagli Ambiti 
Territoriali di Caccia (ATC), dai Comprensori Alpini (CA) e dai concessionari degli istituti di 
gestione privata della caccia (AFV e AATV); 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO: dalla data di scadenza prevista con deliberazione di Giunta 
regionale per la presentazione delle modifiche degli OGUR; 
PROVVEDIMENTO FINALE: Deliberazione della Giunta regionale di approvazione di modifica 
degli OGUR; 
TERMINE FINALE DEL PROCEDIMENTO: 90 giorni dalla data di avvio del procedimento; 



- di stabilire che anche la presentazione dei piani di prelievo selettivi avverrà esclusivamente in 
formato digitale attraverso la procedura informatica dedicata con modalità tecnico-operative 
stabilite con provvedimento del Dirigente del  Settore regionale competente; 
- di demandare al Settore A1709C - Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura, 
caccia e pesca della Direzione Agricoltura la definizione delle modalità tecnico-operative e 
l'approvazione della modulistica per la trasmissione dei dati necessari all’istruttoria degli OGUR e 
dei piani di prelievo selettivi, entro 30 giorni dalla data di approvazione della presente 
deliberazione, nonché l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l'attuazione della 
presente deliberazione; 
-  di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 


